


Progetto di Educazione alla Legalità 
 

Nei prossimi giorni avranno inizio, dopo il lusinghiero successo avuto nell’edizione 2005, le lezioni 
tenute dalla Polizia Municipale presso le classi V di alcune delle Scuole Elementari di Quattro 
Castella, con riferimento al progetto denominato: 
 

L’Agente di Polizia Municipale …? … un mio amico…!!! 
 

Simili iniziative, solitamente, vengono proposte solo a ragazzi più grandi, frequentati le locali 
Scuole Medie, ma l’esperienza sperimentale effettuata lo scorso anno ha fatto maturare il 
convincimento che non è mai troppo presto per imparare “a stare insieme” nel rispetto delle regole 
(anche per giocare, e i bambini ben lo sanno, ci vogliono delle regole, se no non ci si diverte). 
 
Questo specifico progetto è nato dall’incontro d’idee ed aspettative comuni tra il personale docente 
della scuola e gli operatori di Polizia Municipale in servizio presso il Comando di Quattro Castella.  
 
Le lezioni teoriche tenute presso la scuola e la visita effettuata presso i locali del Comando di 
Polizia avranno come obbiettivo quello di realizzare un contatto vivo e partecipe tra i ragazzi e la 
Polizia Municipale, in modo da diffondere, far crescere e valorizzare una nuova cultura della 
sicurezza fondata sul convincimento che è solo rispettando delle regole comuni che tutti possiamo 
vivere meglio e liberi. 
 
Chi è tenuto istituzionalmente a verificare che tutti rispettino le regole che ci siamo dati in 
democrazia è la Polizia, sia Locale che Nazionale, la cui presenza sul territorio deve essere vissuta 
dai cittadini come qualcosa che rassicura più che intimorisce. 
 
L'iniziativa, che come dicevamo è stata molto gradita lo scorso anno dai ragazzi, si e' rivelata molto 
significativa e formativa anche per gli adulti ed in particolare per il collega che ha dato concretezza 
al progetto, cioè all’Ispettore Giovanni Saviano, che ha avuto l’occasione di sapere come ed in che 
modo la Polizia Municipale venga vista dai cittadini, in particolare da chi non ha “peli sulla lingua”. 
 
Il progetto del 2006 coinvolgerà circa 100 studenti, mentre quello del 2005 aveva visto partecipare 
solo due classi, cioè poco più di 40 ragazzi. 
 
In questo contesto il ruolo che la scuola svolge, in collaborazione con le altre istituzioni, e' sempre 
più importante.  
 
E’ indispensabile che sin dai primi anni di vita da scolari la scuola diffonda tra le giovani 
generazioni i valori della legalità, della tolleranza, della solidarietà, del rispetto, della gentilezza e 



della libertà, nonché della partecipazione alla vita democratica delle comunità locali, nel rispetto 
delle diversità, viste come un’opportunità di crescita e non come qualcosa da combattere. 
 
Programma: 
 

- la legalità; 
- gli altri - la società; 
- il rispetto delle regole; 
- il reato: precetto e sanzione; 
- il fenomeno del bullismo; 
- il concetto di Polizia. 
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